GIOVANNI GIACONI

1125 dicembre u. sc. € deceduto il prof. Giovanni Giaconi, nostro apprezzato collaboratore peri “versi in cucina”.
Specialista in allergologia, pneumonologia clinica e malattie polmonari, ha esercitato ininterrottamente la sua
professione a Sondrio, dove abitava.

Amici dall'infanzia e compagni di studi, siamo molto rattristati per la sua scomparsa improvvisa ed inattesa. Ci
rivedevamo periodicamente, ma assai spesso. Qualche mese fa ciincontrammo nel centro di Portoferraio, e nien-
te faceva supporre entro breve tempo la sua scomparsa.

Entusiasta ed amante della vita nei suoi aspetti sia giocosi che profondi, Giovanni aveva scritto solo pochi mesi
prima del suo decesso, in ricordo del cognato Ulisse, una poesia relativa al senso della morte. Ci fa piacere ripro-
durre qui di seguito questi versi.

Alla moglie Nini ed alle figlie Angela ed Antonella esprimiamo il nostro piu profondo cordoglio.

IL SENSO DELLA MORTE
di Giovanni Giaconi
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